Il tram-treno
fino a Taverne

0l Per migliorare la mobilita della Valle
del Vedeggio, ma anche del Malcantone
e della Capriasca, il progetto del tram-
treno va studiato e prolungato fino a Ta-
verne. Lo chiedono molti cittadini e
molte aziende insediate nellaregione.

Lon. Zali e il Gran Consiglio lo devono
inserire in questaimportante opera, che
coinvolge tutto il Luganese, regione che
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nanziare la galleria Vedeggio-Cassara-
te, altri progetti del PTL e ora € la volta
della rete del tram. Gia vent’anni or so-
no avevo proposto la soluzione per'uti-
lizzo del binario industriale che arrivaa
Taverne.

Ancora oggi, fatico non poco a com-
prendere la cocciutaggine di chi assolu-
tamente non vuole inserire e valutare
questa possibilita. A questo proposito,
credo proprio che sia un boicottaggio
poco serio; e credo proprio che anchela
direzione della FLP dimostri poca sen-
sibilita nel non volere questo prolunga-
mento sul binario gia esistente che co-
sta molto meno rispetto al prosegui-
mento fino a Lamone.

Occorrono indubbiamente maggior ri-
spetto e una visione pil1 oculata volta a
migliorare un nuovo servizio pubblico
che unisce tutto il Luganese.

Ma no. Sembra quasi che qualcuno vo-
glia dire: «Comandiamo noi». Ai Comu-
ni di Agno, Bioggio e Manno va sicura-
mente detto e sottolineato che lanuova
rete tram-treno fino a Taverne portera
benefici ambientali a tutta la regione,
compreso il loro territorio. Il binario in-
dustriale Taverne-Manno & poco fre-
quentato (e non sovraccarico come di-
cono i contrari a questo progetto) e la
tratta si adatta perfettamente all'inseri-
mento di un nuovo binario a scarta-
mento ridotto, senza costose espropria-
zioni.

Ricordo fermamente cheil franco paga-
to da Lugano lo pagano pure i cittadini
della Valle del Vedeggio e non solo.
Senza la coesione di tutti i Comuni del
Luganese (1989) non sarebbe mai stata
costruita la galleria Vedeggio-Cassara-
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menti in citta e non solo. Qualcuno do-
vra pure far funzionare in modo ade-
guato e ottimale il proprio cervelloe da-
re unarisposta ponderata in merito alla
progettazione anche verso Taverne.
Ora attendiamo con interesse il com-
portamento del Gran Consiglio, auspi-
cando vivamente che operiin modo co-
scienzioso nell'interesse di tutta una
Comunita.

Pierino Rezzonico, Torricella
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Marco
Rettangolo
infine alla percezione di vantaggi 

eco-nomici

senza base legale (i rimborsi ai

consiglieri di Stato). Qualcuno 

potreb-be

ritenere che questa vertiginosa 

ripe-titività

nell’errore, tutto questo circo 

Bar-num

di sciocchezze, sia dovuto all’as-

senza di giuristi nei vari gruppi e 

istitu-zioni

che di tanto allucinato e 

allucinan-te

disordine sono promotori. E invece,

occorre rendersi conto con un certo 

sgo-mento

che la politica è, da noi, ancora e

sempre in mano a laureati in diritto in

prestigiosi atenei; vi è da credere che

l’aria rarefatta di talune stanze di potere,

o magari il costante olezzo di aria fritta e

rifritta che vi si respira, generi amnesia

o financo svagatezza, ottundendo le

qualità sopraffine che costoro bene 

ap-plicano

invece una volta lasciate le 

sur-riferite

stanze. E così siamo costretti,

ahinoi, a confidare nella lucidità e ben

nota capacità di giudizio dei nostri 

fra-telli

d’oltralpe, che salvando noi dal 

di-sastro

e dal ridicolo salvino pure la 

pie-tra

angolare della nostra svizzeritudine,

la legalità e il suo rispetto appunto.

Marco Züblin, Lugano
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Un uso improprio

del canone TV

[YZ Premetto che, personalmente, non

sono contro l’abolizione della tassa di

ricezione dei programmi 

radiotelevisi-vi

ma, se fossi svizzero tedesco, vorrei

dire la mia circa l’uso che viene fatto in

Ticino dei milioncini di tasse di 

ricezio-ne

che dalla Svizzera interna ci 

vengo-no

inviati con il nobile scopo di 

soste-nere

la lingua e la cultura italiana. 

Co-me

si può parlare di sostegno alla lingua

italiana, quando da un lato, in 

occasio-ne

delle trasmissioni televisive ci viene

comunicato che senza il canone 

radio-televisivo

non sarebbe stato possibile 

fi-nanziare

il film «Frontaliers disaster»?

È dando un titolo in inglese che 

difen-diamo

la nostra lingua? Ci sono poi altre

trovate, come quelle di trasmettere per

settimane se non addirittura per mesi

dei tic - tac prima dei telegiornali – bel

contributo alla difesa dell’italianità –

che a me non lasciava altra scelta che

scegliere un’altra emittente. Dall’altro

lato, però, la nostra RSI ha rifiutato i do-
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